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Celebrazioni da domenica 30 gennaio 2011 a domenica 6 febbraio 2011 
 

 

DOMENICA         30 ore   8.00 S. Messa per le intenzioni del parroco 
   11.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione 
LUNEDI’ 31  18.15 S. Messa per tutti i defunti 
MARTEDI’   1  18.15 S. Messa in ringraziamento alla Madonna 
MERCOLEDI’   2   PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 
   20.30 S. Messa per tutti i defunti. (Benedizione delle Candele) 
GIOVEDI’       3   SAN BIAGIO 
   20.30 S. Messa per Pozzi Eugenio. (Benedizione della gola) 
VENERDI’   4  18.15 S. Messa per Motta Angelo (trigesima). Per Tedeschi Mario e Ottone Raia 
SABATO   5  18.00 S. Messa per Polinetti Enzo. Per Vittoni Lorenzo 
DOMENICA   6    8.00 S. Messa per defunti Calderoni e Pattoni 
   11.00 S. Messa per intenzioni “Giornata per la Vita” 
   14.30 Ora Mariana 

LA PROMESSA DELLA FELICITA’. (Mt.5,1-12a) 
Non c’è uomo che non si ponga come obiettivo principale della vita la felicità: siamo tutti 
alla ricerca di questo prezioso bene, tutti desideriamo essere felici! Eppure, se ci 
guardiamo intorno, mai come oggi ci accorgiamo che sul volto delle persone c’è più 
tristezza che felicità, più affanno che serenità, più delusione che gioia. E’ probabile che la 
causa di questa situazione negativa consista nella via sbagliata che molti hanno intrapreso, 
illudendosi che portasse alla felicità. Oggi il Vangelo ci indica la via giusta della felicità, 
la via delle Beatitudini che chiede a tutti una conversione. Ciò che da sempre è stato 
considerato dall’uomo il massimo della vita, cioè, l’”avere”, il “potere” e il “piacere”, ci si 
accorge che è una strada deludente, che porta altrove e non alla felicità. Ecco perché le 
Beatitudini ci chiedono una conversione! Nella apparente stoltezza e debolezza delle 
Beatitudini si rivela la vera sapienza e la vera forza dell’insegnamento di Gesù. La felicità 
che Gesù ci propone nelle Beatitudini è quella vera per il semplice fatto che esse non 
banalizzano la vita e non chiudono gli occhi sullo scandalo del male. Al contrario, la 
felicità che il mondo promette non tiene conto di tutta la realtà, fa finta di non vedere il 
dolore e la sofferenza. Proprio per questo è una felicità falsa e ingannevole. Le Beatitudini 
che il Signore propone guardano in faccia il male, lo prendono di petto, lo affrontano e lo 
vincono con le armi dell’amore. Infatti, Gesù è stato povero con i poveri, mite con i miti, 
sofferente con i sofferenti, affamato di giustizia con gli affamati di giustizia, puro di 
cuore con i puri di cuore, perseguitato per la giustizia con i perseguitati per la giustizia, 
anzi, ha mostrato loro un modo nuovo di vivere queste situazioni negative, affrontandole 
non come disgrazie, ma come occasioni preziose per conquistare la palma dell’umanità, 
con una capacità unica di rendere beatitudine anche ciò che, istintivamente, risulta 
inaccettabile. Le Beatitudini, grazie alla fede, alla speranza e all’amore, di cui Gesù è 
maestro e testimone, diventano la via della vera felicità. Nel contesto della nostra società 
mi sembra interessante sottolineare l’attualità di due beatitudini in particolare: quella dei 
poveri e quella dei perseguitati a causa del Vangelo. L’ascolto della prima beatitudine 
deve spingerci nella ricerca delle più attuali e drammatiche povertà umane, con l’intento 
di essere più vicini a questi nostri “fratelli più piccoli”, come li definisce Gesù, e con la 
consapevolezza che saremo giudicati sull’amore. Anche la beatitudine dei perseguitati a 
causa del Vangelo deve farci aprire gli occhi sui testimoni attuali che, nelle diverse parti 
del mondo, muoiono a causa di Cristo. Questa loro testimonianza deve spingere anche noi 
ad essere testimoni credibili e non “tiepidi” come spesso ci capita.            
 

4a domenica del tempo ordinario - Mt.5,1-12a 

Avvisi 
 

• Benedizione 
delle candele 

 
• Benedizione 

della Gola 
 

• Incontro ragazzi 
dopo Cresima 
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INCONTRI DI CATECHISMO 
 

Domenica 30 gennaio alle ore 10.00 per i gruppi di Casale di 2a, 3a, 4a e 5a Elementare, 
all’Oratorio. 
Giovedì 3 febbraio alle ore 15.30 per i gruppi di Ia e IIa Media di Casale e di Ramate, 
all’Oratorio “Casa del Giovane”. 

Venerdì 4 febbraio alle ore 15.30 per i gruppi di Ramate di 2a, 3a, 4a e 5a Elementare, nei 
locali della parrocchia. 

PREGHIERA A RAMATE 
 

Martedì 1 febbraio alle ore 20.45 presso la Chiesa di Ramate il Gruppo San Pio da 
Pietrelcina animerà l’incontro di preghiera e Adorazione Eucaristica. 

DOPO CRESIMA 
 

Venerdì 4 febbraio alle ore 15.30 presso l’Oratorio Casa del Giovane ci sarà l’incontro dei 
ragazzi del dopo cresima di IIIa Media, Ia e IIa Superiore. 

GIORNATA DEL SEMINARIO 
 

Le offerte raccolte durante le SS. Messe di Sabato 22 e Domenica 23 gennaio sono state di 
 € 732,74 devolute alle necessità del Seminario Diocesano di Novara. 
 

CONFESSIONI BAMBINI ELEMENTARI 
 

Sabato 5 febbraio alle ore 10.30 ci sarà la Confessione per i bambini dei gruppi di catechismo 
di 4a e 5a Elementare, presso la Chiesa Parrocchiale di Casale. 
 

SPIGOLATURE LITURGICHE 
 
Importanza e Dignità della Celebrazione Eucaristica   
 
La Celebrazione della Messa, in quanto azione di Cristo e del popolo di Dio gerarchicamente 
ordinato, costituisce il centro di tutta la vita cristiana per la Chiesa universale, per quella 
locale, e per i singoli fedeli. 
Nella Messa infatti si ha il culmine sia dell'azione con cui Dio santifica il mondo in Cristo sia 
del culto che gli uomini rendono al Padre, adorandolo per mezzo di Cristo Figlio di Dio. 
In essa inoltre la Chiesa commemora, nel corso dell’ anno, i misteri della redenzione, in modo 
da renderli in certo modo presenti. Tutte le altre azioni sacre e ogni attività della vita cristiana 
sono in stretta relazione con la Messa, da essa derivano o ad essa sono ordinate. 


